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Regolamento Interno del 

'Consorzio Lavanderie Toscane"

TITOLO I

PREMESSE

Art. 1

Ai sensi dell’art. 26 dello Statuto Consortile è predisposto il seguente Regolamento Interno con lo scopo di attuare a pieno il contratto consortile. 

Art. 2

Ai sensi dell’art 26 dello Statuto Consortile saranno regolamentate le seguenti disposizioni:

a) Organizzazione dei servizi e delle attività del consorzio

b) Norme di comportamento, requisiti minimi e criteri delle penalità.

Art. 3

L'amministrazione del consorzio, l'assunzione e le condizioni relative all'esecuzione delle attività consortili  sono di competenza del Comitato Direttivo come disposto dall’art 20 dello Statuto.

TITOLO II

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DEL CONSORZIO

Art. 4

Il Comitato Direttivo, per l'espletamento delle funzioni attribuitegli dallo statuto, si avvale di due comitati interni: il Comitato Tecnico ed il Comitato Etico. Il Comitato Direttivo può avvalersi anche di eventuali prestazioni di esperti tecnici esterni al consorzio. La durata del mandato del Comitato Tecnico sarà la medesima di quello del Presidente.

Art. 5

Il Comitato Tecnico è composto da tre rappresentanti delle aziende consorziate sia essi interni alle aziende che esterni. I componenti sono nominati direttamente dal Comitato Direttivo.   

II comitato tecnico del consorzio ha il compito di:

· proporre iniziative rivolte ai consorziati di natura tecnica al fine di migliorare ed ottimizzare le attività imprenditoriali delle aziende;

· assumere la direzione tecnica dei lavori eseguiti direttamente dal consorzio o assegnati per

l'esecuzione ad una o più delle imprese consorziate;

· valutare le iniziative tecniche proposte dai consorziati a favore del Consorzio. 

Il Comitato Etico è composto da tre rappresentanti delle aziende consorziate sia essi interni alle aziende che esterni. I componenti sono nominati direttamente dal Comitato Direttivo.

Il Comitato Etico del consorzio ha il compito di:

· valutare e risolvere i conflitti d’interesse tra i consorziati che rientrano all’interno del contratto consortile

· valutare il comportamento ed il rispetto delle norme dello Statuto e del Regolamento da parte dei consorziati

· proporre al Comitato Direttivo le eventuali penalità da sottoporre al consorziato inadempiente alle norme statutarie e del regolamento interno

· garantire il rispetto dei requisiti minimi necessari descritti nel presente regolamento

Art. 6

Per le prestazioni di cui al precedente articolo, ai componenti il comitato tecnico e del comitato etico del consorzio non spetta alcun compenso.

Art. 7

L'ufficio amministrativo del consorzio, o in assenza di esso, gli esperti incaricati dal Comitato Direttivo, sotto la piena responsabilità del Presidente, hanno il compito di:

· curare gli adempimenti contabili, fiscali, contributivi etc. del consorzio;

· espletare presso gli enti e le stazioni appaltanti le pratiche amministrative dei lavori assunti

dal consorzio;

· curare il servizio di cassa del consorzio, provvedendo alla gestione degli incassi delle quote

consortili annualmente stabilite;

Art. 8

II personale dipendente dal consorzio è assunto in servizio, o licenziato, con deliberazione del comitato direttivo, che ne fissa i compensi e le mansioni. Parimenti, il comitato direttivo fissa i compensi e le mansioni dei collaboratori esterni.

TITOLO III

COMPORTAMENTO DEL CONSORZIATO

Art. 9

Alle  imprese  consorziate  è  fatto  obbligo  di  versare  la  quota  annualmente  stabilita  e  gli eventuali conguagli deliberati dal comitato direttivo entro 30 gg.  dalla  richiesta.

Decorso  inutilmente  tale  termine,   il  consorzio  potrà  agire  per il   recupero  coattivo  senza ulteriore preavviso, fatto salvo in ogni caso il risarcimento dei danni.

Le  imprese che  non   parteciperanno  per mezzo dei   propri delegati  a  più  di  2  assemblee consecutive nell'arco di un anno solare, potranno essere escluse dal consorzio mediante lettera di espulsione notificata a mezzo raccomandata, efficace fin dal giorno della ricezione, previa delibera in tal senso del comitato direttivo e ratifica assembleare.

Art. 10

Per qualunque controversia che potesse sorgere tra il consorzio e le imprese consorziate, in dipendenza dell'applicazione anche delle disposizioni del presente regolamento, è competente a giudicare il collegio arbitrale del consorzio secondo quanto previsto dall’art.23 dello Statuto.

TITOLO IV

Norme di comportamento, requisiti minimi e criteri delle penalità
Art. 11

Al fine di adempiere il contratto consortile, garantire la crescita economica dei consorziati, e diffondere la giusta cultura imprenditoriale nel settore delle lavanderie industriali, i consorziati dovranno attenersi al presente regolamento interno che stabilisce le caratteristiche minime necessarie per attuare lo scopo statutario come definito nell’art 2 comma 1 dello Statuto del consorzio. 

REQUISITI MINIMI PER ASSOLVERE ALL’OGGETTO STATUTARIO

Art. 12

I consorziati sono tenuti al rispetto dei seguenti requisiti minimi tecnici ed etici necessari per utilizzare il marchio distintivo del Consorzio delle Lavanderie Toscane:

a) Regolarità contributiva: il consorziato è tenuto, secondo l’art.13 dello statuto, ad essere in regola con i versamenti del contributo associativo deliberato annualmente dal comitato direttivo. 

b) Qualità e garanzia del servizio offerto: ai fini del mantenimento e crescita del settore e dell’immagine del consorzio ogni azienda dovrà far pervenire annualmente al comitato etico l’elenco dei clienti su quale effettuare una analisi di soddisfazione del servizio reso. Da tale elenco verranno selezionate 10 aziende clienti su cui effettuare per conto del Consorzio una indagine, tramite questionario, della soddisfazione del cliente. Tale indagine, e l’elenco delle aziende clienti,  sarà tenuta riservata all’interno del comitato etico e l’indagine di soddisfazione del cliente verrà svolta in forma aggregata fornendo un punteggio minimo da raggiungere senza indicare i nominativi delle aziende. 

Ogni azienda consorziata sarà tenuta al raggiungimento di un punteggio minimo fissato dal comitato etico. L’azienda che non raggiungerà tale punteggio minimo sarà oggetto di una più approfondita valutazione al fine di determinare se tale punteggio derivi da una incapacità strutturale di raggiungere i parametri minimi fissati dal consorzio. Nel caso di un mancato raggiungimento del punteggio minimo per un periodo di due anni, l’azienda non potrà utilizzare il MARCHIO e logo del consorzio. La regolamentazione del punteggio minimi e la procedura applicativa sarà decisa dal Comitato Direttivo dietro proposta del Comitato Etico. Le aziende che possiedono la Certificazione ISO 9000 e successive oppure hanno implementato un sistema di rilevazione periodico della soddisfazione del cliente possono essere astenute, dietro autorizzazione del Comitato Etico, a seguire le direttive circa il presente punto dichiarando ogni anno il raggiungimento degli obiettivi di qualità del servizio offerto secondo il proprio Piano annuale della Qualità.   

c) Sicurezza nei luoghi di lavoro: ogni azienda è tenuta all’osservazione della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro così come definito dagli obblighi di legge. Al fine di attestare tale requisito minimo l’azienda dovrà annualmente presentare una dichiarazione di un corretto adempimento della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

d) Rispetto dei requisiti minimi ambientali: l’azienda dovrà ogni anno far pervenire al comitato etico una dichiarazione di autorizzazione agli scarichi idrici da parte dell’ATO di competenza. Il mancato invio di tale dichiarazione sarà sanzionata come descritto dal successivo art. 20.

e) Lavoro regolare: ogni anno il comitato etico potrà a sua discrezione nominare un tecnico esterno per effettuare visite aziendali per verificare la regolarità contributiva e di assunzione presente nelle aziende consorziate. L’incaricato potrà presentarsi senza preavviso presso l’unità produttiva dell’impresa per effettuare tali verifiche chiedendo la documentazione idonea per effettuare il controllo. L’incaricato presenterà al comitato etico un verbale della visita svolta al fine di attestare il requisito minimo indicato. Il rifiuto da parte dell’azienda di ricevere o offrire la necessaria documentazione per effettuare la verifica sarà sanzionata come descritto nell’art.20 del presente regolamento. 

f) Rapporti commerciali: per garantire la correttezza del servizio svolto ogni azienda consorziata sarà tenuta a contrattualizzare i rapporti con i nuovi clienti tramite apposito contratto predisposto dall’Associazione AUIL. La data di contrattualizzazione dei nuovi rapporti sarà valida a partire dal 01/01/2007. Il comitato etico verificherà tale requisito annualmente incaricando, eventualmente, un tecnico esterno che visiterà l’azienda per verificare l’applicazione del contratto stesso.

Il mancato raggiungimento da parte del consorziato dei requisiti minimi descritti nel presente articolo comporterà una sanzione definita secondo le modalità dell’art 20 fino all’esclusione dal consorzio. Ogni sanzione amministrativa o penale da parte dell’Amministrazione Pubblica di controllo che risultasse a carico del consorziato riguardo ai requisiti minimi appena descritti, comporterà una valutazione del Comitato Etico circa la proposta di esclusione dal consorzio dello stesso consorziato. 

UTILIZZO DEL MARCHIO E DEL LOGO DEL CONSORZIO

Art. 13

Ogni consorziato ha diritto esclusivo di utilizzo del marchio e del logo del Consorzio delle Lavanderie Toscane solamente se rispetta i requisiti minimi per assolvere all’oggetto sociale descritti nell’art 12.

Il logo ed il marchio dovrà rispondere all’immagine sotto riportata:
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Il consorziato non può usare il MARCHIO parzialmente o con modifiche, ma deve sempre usarlo nella sua interezza, così come risulta nell’immagine soprariportata.

Il consorziato può usare il MARCHIO sia da solo, sia affiancato a propri marchi.

Il consorziato si impegna a non depositare e a non utilizzare marchi, ditte, insegne, ragioni o denominazioni sociali e altri segni distintivi che possano dar luogo a rischio di confusione con il MARCHIO o con i singoli elementi dello stesso.

Nell’utilizzo del MARCHIO, il consorziato si deve attenere alle ragionevoli indicazioni fornite dal Comitato Etico per quanto riguarda la sua posizione, forma, dimensione, colore e così via. Ogni modalità di utilizzo del MARCHIO su confezioni, su materiale illustrativo, promozionale e pubblicitario, ed altre eventuali, deve essere sottoposta al Comitato Etico ed ottenerne la specifica ed espressa approvazione prima di qualsiasi uso del MARCHIO.

Il consorziato si impegna, nell’uso del MARCHIO e nelle relative attività, a non compiere alcun atto od omissione che possa danneggiare, o comunque, ledere la reputazione del MARCHIO e/o quella del CONSORZIO.

Art. 14

Qualora un consorziato venga a conoscenza di violazioni del MARCHIO, si impegna a darne immediata informazione al Comitato Etico, e assisterà quest ultimo nella ricerca del relativo materiale probatorio.

Art. 15

Il CONSORZIO, nei limiti inderogabili di legge, è esonerato da qualsiasi responsabilità nei confronti del consorziato in caso di nullità o altra causa di invalidità o inefficacia del MARCHIO, totale o parziale, così come nel caso in cui il MARCHIO violi diritti di marchio o altri eventuali diritti di terzi.

Il consorziato si impegna inoltre a mallevare e a tenere indenne il CONSORZIO da qualsiasi richiesta di danni o altra pretesa di terzi relativa agli STRUMENTI prodotti dal consorziato.

Art. 16

L’utilizzo del MARCHIO entra in vigore con l'acquisto della qualità di socio del CONSORZIO ed il pieno rispetto dei requisiti minimi di cui all’art. 12.

Esso rimane in vigore, salvo risoluzione anticipata, fino a quando il consorziato rivesta la qualità di socio del CONSORZIO e fino a quando vengono mantenuti i requisiti minimi descritti nell’art 12. Nel caso di mancato adempimento dei requisiti minimi, il Comitato Direttivo, sentito il Comitato Etico, può negare al singolo consorziato, con comunicazione scritta, l’utilizzo del MARCHIO esprimendo la relativa motivazione. 

Art. 17

Il Comitato Direttivo senza pregiudizio per il diritto al risarcimento degli eventuali danni e ogni altro diritto, può negare l’utilizzo del MARCHIO per i seguenti motivi:

a) qualora il consorziato cessi di possedere i requisiti di cui all’art 12; 

b) in caso di inadempimento da parte del consorziato di uno o più degli articoli sopra previsti

c) in caso di messa in liquidazione, concordato preventivo o fallimento;

d) in caso di rifiuto dei controlli richiesti come dall’art. 4 comma b) dello Statuto Consortile.

Art. 18

Al fine di controllare e verificare la sussistenza dei requisiti minimi di cui all’art. 12, il Comitato Direttivo incarica il Comitato Etico a svolgere i relativi controlli visitando l’unità produttiva del consorziato e richiedendo tutta la documentazione necessaria per l’attestazione dei requisiti minimi. Il Comitato Etico potrà avvalersi per tale controllo a cadenza annuale anche di un professionista esterno incaricato dal Comitato Direttivo su proposta del Comitato Etico. La documentazione e la modalità di accertamento di tali requisiti è a discrezione del Comitato etico sentito il parere del Comitati Direttivo.

CRITERI DI PENALITA’

Art. 19

 La inosservanza degli articoli del presente regolamento n. 12,13,14,15,16,17,18, comporta l’attivazione di un processo di penalizzazione a carico del consorziato di responsabilità del Comitato Etico. Il Comitato Etico predispone un verbale scritto da sottoporre al Comitato Direttivo in cui viene descritto la gravità di inadempienza del consorziato e propone la penalità da attribuire. Il Comitato Direttivo potrà deliberare la penalità in merito alle osservazioni proposte sia dal comitato etico che dal consorziato oggetto di sanzione.

Art. 20

Le penalità sono commisurate in relazione alla gravità della inadempienza e sono così definite:

a) Regolarità contributiva: una volta riscontrato il mancato raggiungimento di tale requisito, il comitato etico informerà tramite fax o lettera raccomandata l’azienda inadempiente che entro 15 giorni dal ricevimento della stessa dovrà provvedere a risolvere la controversia generata. Nel caso in cui l’azienda non assolva al proprio adempimento entro i termini stabiliti, secondo l’art.7 dello statuto, sarà proposta al comitato direttivo l’immediata esclusione dal consorzio ratificando l’avvenuto all’Assemblea.

b) Qualità e garanzia del servizio offerto: La mancata comunicazione delle aziende clienti a favore del comitato etico entro 30 giorni dalla comunicazione sarà considerata inadempienza da parte del consorziato e verrà inoltrata una seconda comunicazione di sollecito. Dopo altri 30 giorni dal mancato ricevimento della stessa il consorziato verrà sanzionato con l’obbligo di versamento di una penalità pari a € 1.000,00. Se successivamente al pagamento della penalità l’azienda non comunica la lista dei clienti al comitato etico entro 30 giorni dal versamento il comitato etico potrà, informando il comitato direttivo, decidere di non far utilizzare il MARCHIO del consorzio all’azienda penalizzata. 

(c) Sicurezza nei luoghi di lavoro, (d) Rispetto dei requisiti minimi ambientali, (f) Rapporti commerciali: la mancata comunicazione delle attestazioni richieste sarà sanzionata con euro 1.000 a favore del consorzio.

e) Lavoro regolare: Il rifiuto da parte dell’azienda di ricevere o offrire la necessaria documentazione per effettuare la verifica sarà sanzionata con l’addebito dei costi sostenuti per la mancata visita e 1.000 euro di penale da corrispondere al consorzio. 

Art. 21

Il comitato direttivo su proposta del comitato etico potrà a sua discrezione disporre di penali o sanzioni più gravi rispetto a quelle descritte nell’art 20 del presente regolamento fino alla pena massima della esclusione del consorzio dietro approvazione dell’Assemblea e del riconoscimento di danni e costi subiti per l’inadempienza del consorziato alle disposizioni descritte nello Statuto e nel Regolamento Interno.

Art. 22

Le aziende che fanno espressa richiesta di adesione al consorzio dovranno rispondere ai requisiti di cui all’art 5 dello Statuto ed ai requisiti minimi descritti nell’art. 12. Il Comitato Etico potrà proporre al Comitato Direttivo una proroga dei termini per l’adeguamento ai requisiti minimi. Il Comitato Direttivo sottoporrà, come dall’art. 5, la proposta di adesione direttamente all’Assemblea.

Gli attuali soci del consorzio in data 21/09/06 sono tenuti ad un periodo di adeguamento ai requisiti minimi della durata di DUE anni a partire dal 2007. Tale proroga non è consentita per il requisito della regolarità contributiva.

Art. 23

Per qualsiasi controversia derivante dall’utilizzo del MARCHIO o delle disposizioni descritte nello Statuto o Regolamento interno del consorzio è esclusivamente competente il foro della sede del Consorzio delle Lavanderie Toscane.


IL PRESIDENTE


(Dr. Giovanni Pratesi)
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· telefono:
0572-911703  (da lunedì a venerdì 8.30-13.00  14.00-17.30) 

· fax
0572-910447
· e-mail: 
lavmagnelli@tin.i

